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MI U psicanalisi va torte al 
tinema Dopo La visione del 
Sabba di Bellocchio e prima 
di Terapia dt gruppo di AI 
Iman ecco airivore sugli 
schermi un altro film sugli 
*Wi«szacorveili* (il termine è 
squisitamente americano ma 
r* nde bene I idea) Naturai 
monte trattando,.! di Dan Ay 
hrayd slamo noi paraggi della 
commedia, squinternata nien 
te sot[lglle<!?f e molti equlvo 
ci con un sovrappiù di volga 
rlts ribalda che insaporisce la 
storiella tratta dal romanzo 
The Coiteti Trip di Ken Kolb 

Lo «stri «scervelli» piomba 
lo ti Beverly Hills 6 un furbac 
ditone evaso da una cllnica 
psichiatrica di Chicago dove 
era Unito dalla galera lingen 
dosi matto 11 caso gli ha fatto 
Intercettare una telefonata mi 
rucolosa destinata ali inetto 
dottor Uoird (un ricchissimo e 
depresso psichiatra di Los An 
geles ha bisogno di un sostltu 
to che gli mandi avanti per un 
pò lo studio e la rubrica ra 
diofonica senza pregiudicare 
le posizioni acquisite) è chia 
ro che il finto picchiatello 
preso il posto di Baird si pre 
senta a tleveily Hills oliando il 
prezzo e pronto a combinarne 
di tutti 1 colori Sotto gli occhi 
della sgomenta dottoressa 
Rolllns I imputarci si fa subì 
to un nome alla radio «curan 
do» i pazienti che telefonano 
a colpi di parolacce (dice pe 
ne al pene») ma il successo 
popolare arriva quando deci 
de di organizzare gigantesche 
sedute di psicoterapia allo sta 
dio di baseball dopo aver sud 
diviso i malati pi t «specialità 
Invidia del pene eiaculazione 
precoce ninfomani schizo 
frenici 

L unico ad accorgersi della 
truffa è un ombroso predica 
tore dal pascalo peccaminoso 
(brucio la sua chiesa per fug 
gire con una bionda che lo 
mollò al primo motel) ti quale 
diventa complice e consiglio 
re dello «strizzacervelli» in 
cambio di und percentuale su 
gli utili Ci fermiamo qui per 
non rovinarvi la sorpresa piut 
tosto scontata a dire il vero 
(con un ulteriore slratagem 
ma i due pazzarelloni riuscì 
ranno a gabbale poliziotti e 
dottori) 

Secondo Iilm con Aykroyd 
nel g ro di un mese (I altro e 
La retala nel quale l ex blues 
brother Interpreta uno sbirro 
tutto dun pozzo) A Beierly 
Hills è piombato lo strizza 
cernetti è una commedia dalla 
comicità intermittente che ag 
giunge poco di nuovo alia sa 
tira di ambiente psicanalitico 
Lo scambio dei ruoli e solo un 
pretesto per gli assoli vitali 
siici di un Aykroyd sempre più 
pingue e e aliront coadiuva 
to per t occasione da una 
«spalla» di lusso come Walter 
Matthau (ma il personaggio 
del predicatore e alquanto 
gratuito) e da una sovraeLCila 
la squadra di comprimari nel 
la quale spke no I isterico 
Charles Grod n e la burrona 
Donna Dixon 

Dirige senza estro Michael 
Ritchie orimi stabilimmo 
passato alh hrsi demenziale 
dopo i< interessanti prove de 
gli anni Settanta dal Candida 
to con Ridford ìd Arma da 
tdgtto con Marvn Peccato 
prehf1 p Irf t ht t sare li pie 

A Lovanio, in Belgio, splendido II trio Delcampe-Svoboda-Mannini 
allestimento del lavoro conferma che il buon teatro 
di Cechov. Lo propone il dinamico si nutre di collaborazioni 
«Atelier théatral» internazionali e «senza confini» 

L'Europa sulle ali del Gabbiano 
Fa notizia il Belgio, se un famoso imprenditore 
italiano tenta di acquistarsene una bella fetta Fa 
meno notizia se si ritrova senza governo da quattro 
mesi Dovrebbe farne di più come una delle sedi 
della Comunità europea, ma non soltanto sotto il 
profilo economico e politico Accade infatti di co­
gliere qui buoni sintomi di un'accresciuta collabo­
razione artistica fra I paesi del vecchio continente 
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H i LOUVAIN LA NI UVC In 
crociamo a Bruxelles Daniel 
Benotn dinamico direttore 
delia Comédie de Saint Etien 
ne ha appena allestito al 
Théaire National de Belglque 
un Woyzecft in lingua trance 
se terzo partner della pradu 
zione lo Schiller Theater di 
Berlino ovest (presso il quale 
lo stesso Benoln aveva già In 
scenato in tedesco il medesi 
imo grande testo d! Bùchner) 
Andiamo di fretta purtroppo 
e quosto spettacolo ci rlpro 
mettiamo di vederlo più In là 
a Parigi in aprile o chissà a 
Bologna a primavera inoltra 
ta 

Realizzato tutto 0n prò 
prlo» è invece ali Atelier 
théatral di Louvain la Neuve 
I allestimento della Mouette 
ovvero // Gabbiano di Anton 
Cechov cui assistiamo tra un 
fitto pubblico di età media in 
vldlabllmente verde (si è vici 
ni alla fine delle repliche la 
compagnia si prepara a parti 
re por Lussemburgo) Ma an 
che qui si respira aria d Euro 
pa e di un Europa non limita 
ta al numero dodici Accanto 
al nome del regista belga Ar 
mand Delcampe ceco quelli 
del cecoslovacco Karel Kraus 
adattatore del dramma ce 
choviano (con sostanziale fé 
deità) del sommo scenografo 
Josef Svoboda suo compa 
triota e dell Italiana Elena 

Mannini che cura i costumi II 
sodalizio Delcampe Svoboda 
Mannini data da parecchio 
Insieme hanno fatto in parti 
colare nell 84 85 Sei perso 
naggi in cerca d autore E 
per la prossima stagione si 
annuncia un altro impegnati 
vo Pirandello Enrico IV con 
Laurent Terzieff 

Non è cosa di oggi comun 
que I apertura europea del 
l Atelier che compie adesso i 
ventanni (nacque nel 1968 
nell antica Lovanio dal 1975 
agisce In questa modernissl 
ma cittadina detta appunto 
Lovanio Nuova sede di 
un importante università 
trenta chilometri da Bruxel 
les) Qualche prova di una taie 
ampiezza di prospettive si e 
avuta in Italia dove tra gli ulti 
mi Settanta e 1 primi Ottanta 
sono giunti il brechtiano Cer 
chio ai gesso del Caucaso 
con la regia di Benno Besson 
(svizzero ma a lungo attivo 
nella Germania democratica) 
Aspettando Godot di Beckett 
e m sorelle di Cechov sotto 
scritti dalla mano prestigiosa 
di Otomar Krejca prima che 
nel suo doloroso ma laborlo 
so vagabondaggio di esule 
I uomo di teatro praghese fa 
cesse sosta nella nostra peni 
sola 

In coppia al loro paese 
Svoboda e Krejca firmarono 
memorabili spettacoli tra cui 

anche un Gabbiano I tragici 
eventi del 68 e successivi li 
hanno aspramente divisi Su 
rebbe un giorno felice quello 
che li vedesse riuniti (per il 
momento si tratta di un uto 
pia) Il paradosso è che toste 
so Svoboda pur non avendo 
problemi a casa sua lavora 
spesso e volentieri fuori E nel 
Gabbiano di Louvain la Neu 
ve la sua impronta si sente e 
come 

Lo spazio scenico semicir 
colare comprende pochi ar 
redi sistemati via via attosco 
perto per designare i quattro 
diversi luoghi (due esterni 
due interni) nei quali 1 azione 
si svolge Elemento costante 
dei drappi bianchi lievi e tra 
sparenti che riflettono ali oc 
castone ombre di fogliame (e 
uno strato di foglie è sparso al 
suolo ali Inizio) ed hanno an 
che funzione di sipari e sipa 
riettl ma che soprattutto con 
la loro fluttuante mutevolezza 
e mobilità corroborata da un 
magistrale gioco di luci anno 
dano e snodano i rapporti fra i 
personaggi suggellano tncon 
tri scontri distacchi espri 
mono quel tumultuare di pas 
sioni tenere e feroci che in 
nerva da un capo ali altro que 
st opera straordinaria 

Altro motivo fisso incom 
bente nella vicenda con tutto 
il suo carico simbolico ma 
senza arroganza il teatrino 
ali aperto sul quale kostja e 
Nlna effettueranno la loro pri 
ma disastrosa esperienza lui 
di autore lei di attrice Su 
quella stessa scena In mtniatu 
ra la madre di Kostja Arkadi 
na diva celebre egoista vani 
tosa si esibirà come su una 
passerella compiacendosi 
della propria bellezza e valen 
tia E ancora di là Nina fallita 
nella vita e nell arte farà la 
sua ultima apparizione dietro 
una cortina dì triste pioggia e 

Il festival. Bilancio di Film-Maker 

Quella dolce telecamera 
che sogna il '68 
Film Maker '88 Milano È il momento del bilancio 
Che, per 1 edizione dt quest anno, è in parte positi 
vo Prendiamo ad esemplo i cinque film finanziati 
dalla manifestazione, e ispirati ad altrettanti sog­
getti di giovani scrittori Almeno tre di toro (My 
sweet camera di Ranuccio Sodi, La variabile Fel­
sen di Paolo Rosa e Viva gli sposi di Gianluca Di 
Re) sono opere che fanno ben sperare 

ENRICO LIVRAGHI 

Mi MILANO La faccia sbef 
(eggiante da drop cut metro 
politano di Paolo Rossi e an 
che quelle dell ineffabile Tatti 
Sanguinei! e dell eccentrico 
Enrico Ghezzl - noti critici ci 
nematograflci targati Raitre -
hanno strappato risate al pub 
btico stipato in sala durante la 
proiezione di My sweet carne 
ra uno dei cinque cortome 
traggi finanziati (parzialmen 
te) da Film Maker 88 e pre 
sentati nel corso della ker 
messe milanese conclusasi 
domenica scorsa My sweet 
camera di Ranuccio Sodi 
che ha avuto il premio (un pò 
casuale) delta rivista «Cinema 
& Cinema» non è forse il film 
migliore ma è certamente II 
più divertente Dell idea ongi 
naie di Pier Vittorio Tondelli 
che aveva per protagonista 
una vecchia Volvo è rimasto 
solo lo spirito 1 Intento di co 
struire un atmosfera un eli 
ma un flusso di siluazioni in 
torno a un oggetto 

Una vecchia Volvo e è nel 
film ma solo per mettere in 
bella vista su uno dei sedili 
una vetusta macch na da pre 
sa che viene subito rubata e 
rivenduta a un sopravvissuto 
militante degli anni Settanta 
Costui in verità non sa prò 
prio che farne e si affida a 
due teorici della comunica 
zione per avere turni Tipo 
stravaganti dal linguaggio al 
tamente sghembo i due gli 
confondono ulteriormente le 
idee Pero la vecehia cmepre 
sa sembra quasi avere una vita 
propria non solo sconvolge i 
menage coniugale dello stra 
lunato reduce ma og n volta 
che viene puntata si mette a 
filmare vecchie immagini di 
battaglie urbane quasi evoca 
te per magia nello strade citta 
dine 

Non si tratta di un f Im co 
mico ma piuttosto di un saj, 

gio denso di sommessa ironia 
anzi di autoironia allestito da 
un cineasta - già esperto di 
cose televisive - che ha avuto 
il suo primo impatto con la 
macchina da presa durante gli 
anni del grande antagonismo 
di piazza Si percepisce un gu 
sto teneramente dissacrante 
un pizzico di nostalgia e una 
complicità divertita tra atton e 
regista 

Se My sweet camera è il 
film più divertente del mazzo 
altri due - La variabile 
Felsen di Paolo Rosa e Viva 
gli sposi di Gianluca Di Re -
sono certamente i più riusciti 
Paolo Rosa detto per inciso 
è quello che si mantiene più 
aderente al soggetto origina 
no di Gianfranco Manfredi 
però con varianti essenziali 
sui piano della trascrizione II 
suo film è la stona di un osses 
sione progressiva che si svi 
luppa nella mente del prota 
gonista come reazione verso i 
meccanismi dello spazio e del 
tempo quotidiani Un certo si 
gnor Felsen osserva dalle fine 
sire della sua nuova casa il 
passaggio rigorosamente 
puntuale di una lussuosa au 
tomobile che taglia veloce 
una curva esattamente due 
minuti prima del transito in 
senso inverso di un piccolo 
autocarro La cosa si ripete 
ogni mattina assolutamente 
invariata tantoché nella men 
te del signor Felsen comincia 
a coagularsi I idea di inter 
rompere la ripetitività inelutta 
bile dell evento Luomodedi 
ca tutto il suo tempo alla mei. 
sa a punto del progetto tanto 
che il pensiero gli si nppren 
de in una sorta di fissazione 
psicotica fino alla soluzione 
finale che sarà drammatica 

Girato con grande eleganza 
e interpretato magistralmente 
da Cachi Ronzoni i! film ae 
quinta in ifdeacH ogn volta 

che il montaggio si fa più ser 
rato il ritmo accelera e la ten 
sione aumenta d intensità 
Come nella sequenza finale 
quasi da manuale Al contra 
no il suo punto debole è nella 
parte centrale quando le in 
quadrature si fanno ricercate 
i piani si allungano e si perce 
pisce un vuoto di dram mal iz 
zazione pròprio là dove pò 
treDbe emergere la crescente 
tensione ossessiva del perso 
naggio 

Un notevole balzo in avanti 
lo compie anche Gianluca Di 
Re che tra 1 altro ha per noi il 
grande mento di avere scelto 
la pellicola in bianco e nero 
per il suo Viva gli sposi tratto 
da un testo di Marco Lodoli 
Un bianco e nero abilmente 
fotografato da Luca Bìgazzi 
che restituisce il sapore dei 
classici II giovane Di Re mo 
stra una padronanza compie 
ta del mezzo una notevole 
abilità nel rendere atmosfere 
vagamente morbose e sottil 
mente inquietanti uno stile 
maturo che ncorda un certo 
Polansky prima maniera Se il 
suo film avesse avuto anche 
un materiale tematico da or 
ganizzare una storia da tra 
scrivere avrebbe trovalo prò 
babilmente anche una forma 
Resta invece un frammento 
un segmento di cinema 

Resta da spendere qualche 
parola sugli ultimi due film 
della cinquina Lametamorfo 
si ispirato a una nelaborazio 
ne di Daniele Panebarco del 
famoso racconto kafkiano e 
la prima prova in pellicola dei 
noti Giovanotti Mondani Mec 
carnei gruppo di cui fa parte 
Loretta Mugnai regista del 
film Qualche spunto efficace 
non basta per tenere in piedi 
una sceneggiatura asfittica 
una regia improvvisata e un 
impunto traballante Una prò 
va non riuscita insomma un 
film sostanzialmente fallito 
Sempre meglio però dell in 
sopportabile calligrafismo di 
La vita nuova diretto da 
Francesco Dal Bosco che ha 
soffocato il testo originano di 
Giovanni Postutto sotto un 
accumulo di insensatezze lui 
guisliche che riducono 1 film a 
un ingenuo assemblaggio di 
mitenali stilisticamente retro 
ditali igli anni hessdtita 

Una scena del «Gabbiano» di Cechov allestito dal) Atelier théatral de Louvain la Neuve 

sotto quella pioggia che en 
trambi li infradicia andrà ad 
accoglierla il disperato Kostja 
Quel teatrino e la loro con 
danna il loro sogno e incubo 
la materializzazione del loro 
scacco comune che tuttavia li 
separa e spinge infine II ra 
gazzo al suicidio 

La snellezza dell apparato 
agevola ti ritmo incalzante 
della rappresentazione che la 
regia di Delcampe condensa 
nella misura di due ore e dieci 
minuti senza intervalli (meno 
di meta del Gabbiano di Mas 
Simo Castri) Ma non un detta 
glio del dramma va perduto 
anzi se ne esaltano aspetti che 
di rado (o mai) ci si erano 

proposti con tanto spiccato 
nitore Parliamo ad esempio 
dell intreccio conturbante fra 
i due amori di Kostja per la 
madre e per Nina ambedue 
rubategli dal maturo fascino 
dello scrittore Tngonn E mai 
come stavolta ci aveva colpito 
la consonanza profonda nel 
quadro capitale del terzo atto 
fra Kostja e Amleto Arkadma 
e Gertrude (su quanto dt Sha 
kespeare echeggia in Cechov 
vi sono recenti riflessioni di 
Peter Brook) A incarnare Ar 
kadina del resto è un attrice 
Slephane Excoffier di forte 
presa erotica fm troppo gio 
vane ma anche brava (i bel 

costumi della Mannini so 
spinti man mano verso I attua 
Irla non escludono conqual 
che azzardo la ritornante mo­
da della minigonna) Cosi co 
me giovanissimo e bravissl 
mo e Patrick Sluys nei panni 
di Kostja Ma tutta la troupe 
dell Atelier rifornita di ener 
gie fresche anno per anno 
dalla scuola ad esso collegata 
ci e parsa affiatata omoge 
nea di confortante livello Ca 
pace se necessario di recita 
re sufi orlo della ribalta voi 
gendo le spalle alla platea e 
per un tempo non breve 
Eventualità che qui da noi sa 
rebbe considerata con vago 
orrore 

Primefilm. «Pazza» di Martin Ritt 

Barbra 
non molla mai 

SAURO BORELLI 

Pazza 
Regia Martin Riti Sceneggia 
tura Tom Topor Darryl Poni 
csan Alvin Sargent da una 
commedia di Tom Topor Fo 
tografia Andrze) Bartkowiak 
Musiche Barbra Streisand In 
lerpreti Barbra Strelsand RI 
chard Dreyfuss Maureen Sta 
pleton Eh Wallach Robert 
Webber James Whilmore 
KarlMalden Usa 1987 
Milano Ariicon 

MI -Tu non molli mai ve 
ro'» cosi tra I ironico e 1 am 
mirato lattante «fitzgeraldla 
no» Hubbell Gardinier (Ro 
bert Redford) apostrofa 1 in 
daffarata sensibile militante 
della Lega dei giovani comu 
nisli Katie Morowsky (Barbra 
Slreisand) nel! appassionante 
eppur controverso film di Si 
dney Pollack Come eravamo 
(1973) 

Ecco abbiamo fatto ricor 
so a slmile esempio propno 
per dar conto di un fenome 
no a dir poco sconcertante 
Barbra Streisand e parte so 
stanziale del bel film di Martin 
R tt Pazza visto recentemente 
al 38" Festival di Berlino ove 
fuori concorso ha riscosso un 
vistoso successo Non altret 
tanto è accaduto alcuni mesi 
fa in America poiché ad es 
sere precisi alcuni critici han­
no valutato con toni lusinghie 
ri la fatica di Martin Ritt men 
tre altri hanno rimproverato 
aspramente il prestigioso ci 
neasta per essersi lasciato 
nella circostanza particolare 
"strelsandizzare» troppo 11 
neologismo e per se stesso 
eloquente Martin Ritt risulte 
rebbe qui in un ruolo subalter 
no rispetto alla Strelsand dal 
momento che I attrice can 
tante appare in Pazza quale 
protagonista autrice delle 
musiche e deus ex machina 
di altri aspetti particolari del 
film 

Questa la tesi tutta mslevo 
la sostenuta dai denigratori 
preconcetti della Streisand, 

già cimentatisi nella poco 
onorevole polemica al tempo 
della sortita di Yentt film nel 
quale la celebre vedette ame­
ricana campeggiava davvero 
incontnstaU in molteplici 
ruoli (produttnee e regista in­
terprete e cantante) 

E doveroso invece nbadi-
re specie riguardo a Pazza 
che Barbra Strelsand appare 
atlnce presenza di considero 
vole incidenza d ingombran­
te fascino senza passare tolto 
silenzio peraltro che per m 
combente che sia tale figura 
nsulta pur sempre sintonizza 
ta sui registri alti nobili ctvl 
hssimi tanto per I Intensità te* 
malica della vicenda quanto 
per ta venta espressiva di una 
fisionomia di donna allo sire 
mo d ogni nsorsa e comun 
quo indomita 

Anzi Claudia Draper (Bar 
bra Slreisand) prostituta e 
omicida a causa di un male 
detto grovìglio di circostanze 
sciagurate incastrata in un 
procedimento giudiziario teso 
a dimostrarla pazza soccorsa 
dal prodigo valente avvocato 
d ufficio Aaron Levìnsky (Ri­
chard Dreyfuss) profonda­
mente straziata tra I Istinto di 
conservazione e le più incoer­
cibili ragioni affettive senti 
mentali si staglia sullo scher 
mo anche al dì la di certe insi­
stite coloriture melodramma­
tiche quale eroina esemplare 
del nostro tempo 

Di più lesilo compiuto 
dell opera di Martin Ritt è da­
to altresì da quel magistrale 
«concerto* di caratteristi di 
prodigiosa bravura quali Mau 
reen Stapleton (la madre) Ja 
mes Whltmore (il giudice) EH 
Wallach Go psichiatra) Karl 
Malden (il patrigno) Quanto 
alta Strelsand e certo in posi­
zione dominante Pur se risai 
ta naturalmente per tempera 
mento innato per I indole, 
1 attitudine volitiva del perso­
naggio cui dà corpo senso 
drammatico Una persona 
una donna che sembra vanta 
re appunto come un blasone 
d onore I interrogativo retori* 
co «Tu non molli mal vero?» 

ADESSO, 
SONIA BRAGA 
E' GABRIELA. 

LA MULATTA PIÙ SENSUALE DI ILHEUS, 
LA CITTÀ DEL CACAO MERAVIGLIOSO. 

Tutto la passione e I emanane di uno dei più bei romanzi di Jorge 
Amado in una delle più importanti produzioni televisive degli ul 
timi anni 

Sonia Brago vi coinvolgerà in una storio d amore rama di sensualità 
sullo sfondo di un Brasile the muove I primi passi verso il progresso 
Oggi olle 18 50 non perdete Gabriela Su Telemontecarlo 
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